
Alla cortese attenzione: 

DIRIGENTE SCOLASTICO •
DOCENTI FUNZIONI STRUMENTALI •

La sottoscritta De Filitto Nicoletta, titolare della ditta Feudo Ron Alfrè iscritta a Registro Imprese CCIAA 
Salerno che prevede: Organizzazione spettacoli ed eventi culturali, didattici, educativi e attività formative, 
con sede operativa Strada Provinciale 8 Battipaglia e sede legale via Manin Bellizzi, presenta il Progetto:

Qualora vi è, da parte Vostra un interessamento a questo Progetto, da effettuarsi nel Vostro Istituto siamo 
a completa disposizione per un incontro esplicativo/organizzativo. 

De Filitto Nicoletta | tel. 333 1577320

(prima opzione)
Orario: 09.30/13.00
• MOSTRA FOTOGRAFICA E DOCUMENTALE SULL’ARGOMENTO
• SPETTACOLO TEATRALE “La Coda della Bufala” 
• VISITA GUIDATA AL MUSEO DELLA BUFALA E DELLA MOZZARELLA
Costo 14.00 euro a persona

(seconda opzione)
Orario: 09.30/16.30
• CONTINUAZIONE PROGRAMMA MATTUTINO CON AGGIUNTA
• PRANZO AL RISTORANTE
• N. 2 LABORATORI
Costo: 25.00 euro a persona

Rocco Scotellaro è stato uno dei maggiori poeti e intellettuali Meridionali impegnato nel vivo dei problemi 
sociali del primo dopoguerra. Animato da una forte carica morale ed ideale, profusa nella sua produzione 
letteraria e nell’impegno politico, ha assunto il valore emblematico delle lotte per il riscatto sia della “Civiltà 
Contadina” che dell’intero popolo meridionale. Maturò il suo pensiero nei drammatici anni 1943-1944 
vissuti in Basilicata, terra di confinati politici come Carlo Levi, Manlio Rossi-Doria, Camilla Ravera, Emilio 
Sereni, Franco Venturi, Guido Miglioli.
La storia del piccolo bufalaro di Eboli, narrata dal poeta e scrittore Rocco Scotellaro nasce da un racconto-
intervista, “Nel cuore della Bufala”, con la lunga nota introduttiva, è nella parte centrale del libro “Contadini 
del Sud”, pubblicato da Laterza nel 1954 con la prefazione di Manlio Rossi Doria, e che l’autore non fa in 
tempo a vedere, perché muore, non ancora trentenne.  
Rocco Scotellaro, poeta, scrittore e sociologo lucano, fu anche salernitano sia per i suoi studi (presso i 
conventi di Sicignano degli Alburni e Cava) che per interessi poetici verso Paestum, Positano, Eboli, 
Bellizzi, Battipaglia. Dopo essere stato investito da Carlo Levi (Cristo si è fermato ad Eboli) del compito di 
raccontare lo sforzo del Sud di emanciparsi culturalmente e politicamente scriverà pagine ancora oggi 
memorabili sulla Piana del Sele e sull’allevamento bufalino. Dal 1950 è attivo a Portici, presso il Centro di 
Ricerche Economico Agrarie, da dove stabilisce vari rapporti d’amicizia con studenti provenienti da Eboli 
e dalla Piana del Sele.
Abbiamo ritrovato gli eredi del giovane diciassettenne bufalaro Cosimo Montefusco allora intervistato 
da Rocco Scotellaro, abbiamo inoltre acquisito un notevole patrimonio fotografico e documentario 
sull’argomento. Il nostro programma di lavoro, come azienda è nato all’interno del primo Museo Nazionale 
della Bufala e della Mozzarella, di cui noi siamo titolari. Il Progetto è valido per un minimo di n. 45 paganti 
prevede due soluzioni:

centenario di
ROCCO SCOTELLARO


